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CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO  
AL CUORE DI GESÙ 

(da recitare nella solennità di Cristo Re) 

Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano,  
rivolgi il Tuo sguardo a noi,  
umilmente prostrati dinnanzi al Tuo Altare! 
Noi siamo Tuoi e a Te vogliamo sempre appartenere. 
E per vivere più intimamente uniti a Te,  

ecco che oggi spontaneamente ci consacriamo al Tuo Sacratissimo Cuore! 
Molti, purtroppo, non ti hanno mai conosciuto;  
molti, disprezzando i tuoi comandamenti, Ti hanno ripudiato! 
Gesù benignissimo, abbi misericordia degli uni e degli altri  
e tutti quanti attira al Tuo Cuore santissimo! 
Signore, sii tu il Re non solo dei fedeli, c 
he non si sono mai allontanati da Te,  
ma anche dei figli prodighi, che Ti hanno abbandonato!  
Fa’ che questi ritornino presto alla casa paterna  
per non morire di miseria e di fame! 
Sii anche il Re di quanti vivono nell’inganno dell’errore  
o che per discordia sono da Te separati. 
Richiamali al porto sicuro della Verità e all’unità della fede,  
affinché si faccia presto un solo ovile sotto un solo Pastore. 
Concedi, Signore, incolumità, e sicura libertà alla tua Chiesa;  
dona a tutti i popoli la tranquillità dell’ordine, 
fa’ che, da un capo all’altro della terra, risuoni quest’unica voce: 
“Sia lode a quel Cuore Divino, da quale è venuta la nostra salvezza!  
A Lui si canti gloria e onore, nei secoli dei secoli”. Amen! 
È concessa l’Indulgenza plenaria, se lo si recita pubblicamente nella Solennità di Cristo 
Re. In altre circostanze l’Indulgenza è parziale. 
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Il regno di Dio, secondo la 
parola del nostro Signore e 
Salvatore, non viene in mo-
do da attirare l'attenzione 
e nessuno dirà: Eccolo qui o 
eccolo là; il regno di Dio è 
in mezzo a noi (cfr. Lc 16, 
21), poiché assai vicina è la 
sua parola sulla nostra boc-
ca e nel nostro cuore (cfr. 
Rm 10, 8). Perciò, senza 
dubbio, colui che prega che 
venga il regno di Dio, prega 
in realtà che si sviluppi, 
produca i suoi frutti e giun-
ga al suo compimento quel 
regno di Dio che egli ha in 
sé. Dio regna nell'anima dei 
santi ed essi obbediscono alle leggi spirituali 
di Dio che in lui abita. Così l'anima del santo 
diventa proprio come una città ben gover-
nata.  
Nell'anima dei giusti è presente il Padre e 
col Padre anche Cristo, secondo quell'affer-
mazione: «Verremo a lui e prenderemo di-
mora presso di lui» (Gv 14, 23). Ma questo 
regno di Dio, che è in noi, col nostro instan-
cabile procedere giungerà al suo compimen-
to, quando si avvererà ciò che afferma l'A-
postolo del Cristo. Quando cioè Egli, dopo 
aver sottomesso tutti i suoi nemici, conse-
gnerà il regno a Dio Padre, perché Dio sia 
tutto in tutti (cfr. 1 Cor 15, 24. 28). Perciò 
preghiamo senza stancarci. Facciamolo con 
una disposizione interiore sublimata e come 
divinizzata dalla presenza del Verbo. Dicia-
mo al nostro Padre che è in cielo: «Sia santi-
ficato il tuo nome; venga il tuo regno» (Mt 6, 

9-10). Ricordiamo che il re-
gno di Dio non può accor-
darsi con il regno del pec-
cato, come non vi è rappor-
to tra la giustizia e l'iniqui-
tà né unione tra la luce e le 
tenebre né intesa tra Cristo 
e Beliar (cfr. 2 Cor 6, 14-15). 
Se vogliamo quindi che Dio 
regni in noi, in nessun mo-
do «regni il peccato nel no-
stro corpo mortale» (Rm 6, 
12). Mortifichiamo le no-
stre «membra che appar-
tengono alla terra» (Col 3, 
5). Facciamo frutti nello 
Spirito, perché Dio possa 
dimorare in noi come in un 

paradiso spirituale. Regni in noi solo Dio Pa-
dre col suo Cristo. Sia in noi Cristo assiso alla 
destra di quella potenza spirituale che pure 
noi desideriamo ricevere. Rimanga finché 
tutti i suoi nemici, che si trovano in noi, di-
ventino «sgabello dei suoi piedi» (Sal 98, 5), 
e così sia allontanato da noi ogni loro domi-
nio, potere ed influsso. Tutto ciò può avve-
nire in ognuno di noi. Allora, alla fine, 
«ultima nemica sarà distrutta la morte» (1 
Cor 25, 26). Allora Cristo potrà dire dentro di 
noi: «Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? 
Dov'è, o morte, la tua vittoria?» (Os 13,14; 1 
Cor 15,55). Fin d'ora perciò il nostro «corpo 
corruttibile» si rivesta di santità e di 
«incorruttibilità; e ciò che è mortale cacci 
via la morte, si ricopra dell'immortalità» del 
Padre (1 Cor 15,54). Così regnando Dio in 
noi, possiamo già godere dei beni della rige-
nerazione e della risurrezione. 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30 S. Rosario 18.00  
Domenica 21  &ULVWR�5H�-/LW��RUH�SURSULD-�'Q�����-����6DO�����$S����-���*Y������E-�� 

��D�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHOOD�*LRYHQW»� 

8.00 Celebrazione Eucaristica e atto di Affidamento a Cristo Re dell’AdP 

Lunedì 22  'Q����-���-����&DQW��'Q�����-����/F�����-� 
6��&HFLOLD�–�PHPRULD� 

,O�FDQWR�HVSULPH�O
DQHOLWR�SL»�SURIRQGR�GHOO
DQLPD�H�SHU�TXHVWR�HVVR�XQL�
VFH�O
XPDQLW¢�H�OD�ID�HQWUDUH�LQ�DVVRQDQ]D�FRQ�O
DUPRQLD�GL�'LR��ULGRQDQ�
GROH� VSHUDQ]D� DQFKH�QHOOH� DYYHUVLW¢�� /D�EHOOH]]D�GHOOD�PXVLFD�KD� FRPH�
WHVWLPRQH�H�SDWURQD�&HFLOLD��VDQWD�OD�FXL�ELRJUDILD�ª� LQFHUWD��DQFKH�VH�LO�
FXOWR�ª�DWWHVWDWR� ILQ�GDOO
DQWLFKLW¢�� FRPH�GLPRVWUD� LO� WLWROR�GHOOD�EDVLOLFD�
URPDQD�GHGLFDWD�D�TXHVWD�VDQWD��FKH�ULVDOH�D�SULPD�GHO������9LVVXWD�WUD�LO�
,,�H�LO�,,,�VHFROR��&HFLOLD�LO�JLRUQR�GHOOH�QR]]H�FDQWDYD�FKLHGHQGR�DO�6LJQR�
UH� GL� SUHVHUYDUOD� FDVWD�� ,O�PDULWR� VWHVVR� IX� FRQYHUWLWR� GD� TXHO� FDQWR� H�
GHFLVH�GL�ULVSHWWDUH�LO�YRWR��/
XRPR�IX�LO�SULPR�D�PRULUH�PDUWLUH�SHU�OD 

�VXD�IHGH��VHJXLWR�GDOOD�PRJOLH��FKH�YHQQH�WRUWXUDWD�SULPD�GL�HVVHUH�XFFLVD�� 

20.00 Preghiera carismatica RnS 
20.00 Locali parrocchiali in via Tripoli 28: catechesi per giovani e adulti  

Martedì 23 6��&OHPHQWH�,�–�6��&RORPEDQR�–�PHPRULH�IDFROWDWLYH 
'Q�����-����&DQW��'Q�����-����/F�����-�� 

Mercoledì 24  6��$QGUHD�'XQJ-/DF�H�FRPSDJQL�–�PHPRULD 
'Q����-����-�����-�����-����&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

20.15 Percorso alla nuzialità (Via Imbriani,11) 

Giovedì 25 6��&DWHULQD�GĶ$OHVVDQGULD�–�PHPRULD�IDFROWDWLYD 
'Q�����-����&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

19.30 CENACOLO MARIANO 
20.00 Locali parrocchiali in via Tripoli 28: catechesi per giovani e adulti  

Venerdì 26  'Q����-����&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

19.30 Gruppo giovani  

Sabato 27 'Q�����-����&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

Domenica 28  �D�GL�$YYHQWR�-/LW��RUH��D�VHWW� 
*HU������-����6DO������7V�����-�����/F������-�����-��� 
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